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Stabilimento del sistema silvopoultry (Foto: Teagasc) 
Foraggiamento del pollame in primo piano in un sito di
recente istituzione. 

I vantaggi di un sistema
Silvopoultry e i supporti
disponibili in Irlanda 

La produttività degli allevamenti avicoli, la gestione del territorio e il
benessere degli animali in Irlanda possono trarre vantaggio dai sistemi di
silvopascolo avicolo (silvopollame). Gli alberiforniscono riparo dal vento e
dalla pioggia, riducendo lo stress e aumentando la produzione di uovae
carne, soprattutto nei sistemi allevati all'aperto. La copertura naturale
incoraggia il foraggiamentoe il bagno nella polvere, proteggendo gli
uccelli dai predatori. Il pascolo del pollame aiuta a controllare le erbacce
e i parassiti, riducendo l'uso di sostanze chimiche. Il loro letame arricchisce
il terreno e grattando il terreno arieggia, prevenendo l'erosione. La
combinazione di pollame con alberiautoctoni come querce, ontani e
noccioli migliora i servizi ecosistemici. 
Il reddito primario proviene da uova e carne da allevamento all'aperto,
molto richieste daiconsumatori etici, mentre la certificazione biologica
può aumentare la commerciabilità. La configurazione di un sistema
richiede la selezione degli alberi e la progettazione di recinti per il pascolo
a rotazione. Gelso, nocciolo, olivo autunnale, melo, pero, sambuco e pino
cembroforniscono riparo e nutrimento, mentre gli alberi che fissano
l'azoto migliorano il suolo. Gli alberidovrebbero essere piantati in inverno,
protetti con protezioni e sostenuti da una copertura del terreno per
prevenire l'erosione. 
Una buona gestione del paddock è fondamentale. La recinzione portatile
controlla il pascolo, previene l'uso eccessivo e consente il recupero della
vegetazione. L'alloggiamento mobile o staticooffre riparo e protezione
dai predatori. Le razze resistenti si adattano ai sistemi all'aperto. Il letame
di pollame deve essere gestito in modo da prevenire il sovraccarico di
nutrienti. Gli uccelli si nutrono di frutta, semi e insetti, riducendo i costi dei
mangimi e migliorando la qualità delle uova e della carne. Gli alberi
assorbono l'ammoniaca, stabilizzano il suolo e migliorano la ritenzione
idrica, riducendo le inondazioni. 
Per le abitazioni mobili, gli alberi vengono piantati in file con corsie di
pascolo per il movimento e il potenziale di insilato. Nelle zone umide
vengono utilizzati paddock boschivi con percorsi recintati. Gli uccelli
devono imparare a usare le cassette nido prima che venga introdotta la
copertura arborea. Per le abitazioni statiche, gli alberi piantati sottovento
assorbono l'ammoniaca, con una spaziaturache incoraggia la distanza e
riduce l'accumulo di nutrienti. Le linee di vista aperte aiutano gli uccellia
esplorare in modo uniforme. 
Il programma Foresta di tipo 8 – Agroforestale dell'Irlanda sostiene la
piantumazione di alberi con la produzione alimentare. Il terreno
ammissibile (0,5 + ha, 20 m + larghezza) richiede 400 + alberi ha-1. Le
specie approvate includono quercia, sicomoro e ciliegio. I terreni
convertiti sono classificati come foresta ai sensi della legge forestale del
2014. I proprietari terrieri ricevono 8.555 euro/ha (escluse le recinzioni) per
i costi di stabilimento e 975 euro ha-1 all'anno per 10 anni, a disposizione
di agricoltori e non agricoltori. 
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